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Intenzioni delle Sante Messe
Parrocchia di San Martino al Tagliamento

+Kosmeier Nancy
+Capuzzo Guido e Milanese Anna

7.30Lunedì 14 luglio

++Truant Osvaldo e fam.
++Lo Presti Carmelo
++Bearzatti Toni e genitori
++Tolusso Emidio e Angela
Secondo intenzione di persona devota

7.30Martedì 15 luglio

Per gli ammalati nel corpo e nello 
spirito

7.30Mercoledì 16 luglio
B.V.Maria del Carmelo

Per la Pace7.30Giovedì 17 luglio

++Gabriella, Mario e familiari defunti
+Lo Presti Carmelo

7.30Venerdì 18 luglio

++Rigo Sergio, Volpatti Bruno e 
Sovran Rina
++Fontanel Rino e Giovanni
++Coccolo Luigi e Coccolo Nadia
+Bortolon Teodora

20.00Sabato 19 luglio

Per le anime del Purgatorio

++Scodellaro Renato e Irvanna
++Bortolon Teodora
++def.ti fam Florean
++Silani Rinaldo e Luigia
++Bragato Rino e Elodia
++Partenio Angela e Tolusso Emidio
++Def.ti fam. Battel
++def.ti fam  Venier
++Driusso Bruno, fratelli e sorelle.

7.30

10.00

Domenica 20 luglio
XVI Tempo Ordinario

Chi è il mio prossimo?

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 10,25-37)
In quel tempo, un dottore della Legge si alzò per mettere alla prova 
Gesù e chiese: «Maestro, che cosa devo fare per ereditare la vita 
eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Come 
leggi?». Costui rispose: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, 
con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e 
il tuo prossimo come te stesso». Gli disse: «Hai risposto bene; fa’ questo 
e vivrai». Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è mio 
prossimo?». Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a 
Gèrico e cadde nelle mani dei briganti, che gli portarono via tutto, lo 
percossero a sangue e se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per 
caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e, quando lo 
vide, passò oltre. Anche un levìta, giunto in quel luogo, vide e passò 
oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto,vide 
e ne ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi 
olio e vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si 
prese cura di lui. Il giorno seguente, tirò fuori due denari e li diede 
all’albergatore, dicendo: “Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo 
pagherò al mio ritorno”. Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo di 
colui che è caduto nelle mani dei briganti?». Quello rispose: «Chi ha 
avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va’ e anche tu fa’ così»

Prima lettura Dt 30,10-14
Mosè parlò al popolo dicendo:
«Obbedirai alla voce del Signore, tuo Dio, osservando i suoi comandi e i 
suoi decreti, scritti in questo libro della legge, e ti convertirai al Signore, 
tuo Dio, con tutto il cuore e con tutta l’anima.
Questo comando che oggi ti ordino non è troppo alto per te, né troppo 
lontano da te. Non è nel cielo, perché tu dica: “Chi salirà per noi in cielo, 
per prendercelo e farcelo udire, affinché possiamo eseguirlo?”. Non è di 
là dal mare, perché tu dica: “Chi attraverserà per noi il mare, per 
prendercelo e farcelo udire, affinché possiamo eseguirlo?”. Anzi, questa 
parola è molto vicina a te, è nella tua bocca e nel tuo cuore, perché 
tu la metta in pratica



In Parrocchia

-da lunedì 14 luglio Benedizione delle famiglie in via Maggiore e Via 
Tonello. Don Giancarlo 9.00- 12.00; Diacono Mauro 17.30-19.30

-domenica 13 luglio alle ore 17.00 visita guidata e incontro con Claudio 
Feruglio autore della mostra di pittura “Dialoghi di Luce” presso Antico 
Ospedale dei Battuti a S.Vito al Tag.

-Continuano il Progetto Gemma a favore delle mamme in difficoltà e la 
Raccolta alimentare alla Coop

-giovedì 17 luglio 20.30, chiesa S.Michele Arzene concerto  “Misa Tango” 
(Misa e Buenos Aires) Coro polifonico S.Antonio ab. di Cordenons dir. Monica 
Malachin e Ensemble orchestra da camera di Pordenone dir. Eddi De Nadai

In Diocesi

Estate dello Spirito a Spilimbergo:
Bibbia e Geopolitica con don Stefano Vuaran:
-mercoledì 23 luglio, 20.45 piazza Duomo - Apripista: Abramo e Mosè 
Le vie dei pellegrini con don Alessandro Moro
-venerdì 25 luglio ore 20.45 Piazza Duomo

Campo Biblico 2025, dal 4 al 10 agosto presso Casa Alpina di Cimolais. Guidati 
dal biblista Don Stefano Vuaran approfondiremo "La Genesi" iscrizioni dal 1 
giugno al 13 luglio 2025: Anna 329.4091805 o con il modulo
https://forms.gle/A63QArhTDPWkvrDr9 Info biblico@acconcordiapn.it

Collaborazione con il Comune

-formazione primo soccorso geriatrico e pediatrico. Terzo incontro 16 
luglio ore 20.00 in Biblioteca: Primo soccorso geriatrico

-Dal 3 al 28 luglio, lunedì e giovedì 16.30-17.15, scuola di nuoto, Info e 
iscrizioni presso segreteria del comune tel 043488008 int.1

-domenica 13 luglio ore 11.00 tutta la comunità è invitata in via Pascutto 4, 
all’inaugurazione della “Cjasa dal Mulinậr” Alle 21.00, concerto dal titolo
“Incanto di suoni e luce” con Margherita Crisetic e Alessandro Scolz

-domenica 13 luglio apertura al pubblico della chiesetta di S.Giacomo 
dalle 10-12 e dalle 15-17

Biblioteche Fuori Luogo: Guerra e Pace- letture sceniche all’aperto
-Venerdì 25 luglio ore 21 Chiesetta S.Giacomo “Hotel Tito” di Ivana Bodrozic 
Aida Tagliente, letture; Giorgio Pacorig, musiche.

Seconda lettura Col 1,15-20
Cristo Gesù è immagine del Dio invisibile, primogenito di tutta la creazione,
perché in lui furono create tutte le cose nei cieli e sulla terra, quelle visibili e quelle 
invisibili:Troni, Dominazioni, Principati e Potenze. Tutte le cose sono state create per 
mezzo di lui e in vista di lui. Egli è prima di tutte le cose e tutte in lui sussistono. Egli è 
anche il capo del corpo, della Chiesa. Egli è principio, primogenito di quelli che 
risorgono dai morti, perché sia lui ad avere il primato su tutte le cose. È piaciuto infatti 
a Dio che abiti in lui tutta la pienezza e che per mezzo di lui e in vista di lui siano 
riconciliate tutte le cose,avendo pacificato con il sangue della sua croce sia le cose che 
stanno sulla terra, sia quelle che stanno nei cieli.

Due distanze pericolose per la vita: ignoranza delle Scritture e indifferenza
In questa cultura della comunicazione globale, attaccati tutto il giorno ai nostri
smartphone, abituati a ricevere una marea di notizie e di parole, corriamo il forte rischio
di allontanarci pericolosamente dall'incontro quotidiano di preghiera con la Parola di
Dio. L'ignoranza della Sacra Scrittura è un sintomo preoccupante della nostra
incapacità di ascolto e della nostra difficoltà a sperimentare che il Padre, unito al Figlio
nello Spirito Santo, «ci risponde con il suo immenso amore, con la sua salvezza che non
viene mai meno! Ci ascolta perché la sua grazia è piena di tenerezza, guarda ciascuno
di noi con grande amore!» (Sal 68). Non abbiamo scuse perché la Parola di Dio «è alla
nostra portata, è nella nostra bocca e nel nostro cuore, perché la mettiamo in pratica»
(Dt 30,14). Distratti e sempre più lontani dall'incontro orante con la Parola di Dio, in
questa cultura globalizzata della comunicazione virtuale, corriamo il rischio di vivere una
seconda pericolosa distanza: l'indifferenza. Viviamo in una cultura del "non incontro
faccia a faccia" e dell'indifferenza verso chi pensa ed è diverso da noi: basta premere il
tasto del cellulare per cancellare chi non ci piace, e nella vita reale possiamo facilmente
identificarci con quei «sacerdoti e leviti», persone buone e religiose, che, per paura di
diventare impuri o di veder disturbata la loro agenda, «passarono oltre» (Lc 10)
Due prossimità pacificatrici: la "croce di Gesù" e il "farsi prossimo".
Di fronte alle distanze chiamate "ignoranza delle Sacre Scritture" e "indifferenza", oggi
siamo invitati a chiedere l'aiuto dello Spirito Santo per sperimentare due vicinanze
pacificatrici. La prima e più importante si sperimenta quando siamo invitati alla
comunione con il corpo e il sangue di Gesù Cristo. È sentire la forza della riconciliazione
che si impossessa di tutto il nostro essere, attraverso il sangue di Gesù versato sulla
sua croce e lo Spirito Santo riversato nei nostri cuori grazie alla sua risurrezione. Al
momento della sua morte in croce Gesù si identificò con tutti i crocifissi della storia, con
tutti i peccatori, con tutti i poveri sofferenti. Egli dette una lezione al maestro della
Legge e a noi oggi. Gesù insegnò chiaramente questo: la domanda fondamentale non è
chi sia il mio prossimo, ma come farsi prossimo dell'altro. Quando ci sentiamo amati con
tenerezza dal nostro Dio, allora impariamo a diventare strumenti della grazia di Dio che
raggiunge i più poveri e i più sofferenti non attraverso miracoli, ma attraverso noi,
membra vive del corpo ecclesiale di Cristo, dopo aver fatto la comunione al suo corpo e
al suo sangue nella Santa Messa. Farsi prossimo dell'altro è una meravigliosa serie
di dieci atteggiamenti, descritti nella parabola del Samaritano: Avvicinarsi, Vedere,
Provare compassione, Avvicinarsi ancora di più a lui, Fasciare, Versare olio e vino sulle
ferite, Caricarlo sulla cavalcatura, Portarlo in una pensione, Prendersi cura di lui,
Occuparsi di tutte le spese. Dunque, «Facciamo anche noi la stessa cosa!»


